
Laboratorio N. 6 
 

Ogni Congregazione vive il suo impegno di pastorale vocazionale, attraverso:  
ü La testimonianza di vita 
ü La preghiera 
ü Le attività varie 
ü L’offerta viva e la preghiera delle sorelle anziane. 
 

Tutto questo però risulta poco incisivo nella realtà di oggi; manca una testimonianza vera, crea-
tiva e gioiosa, che incarni il “dono” ricevuto.  

E’ carente: 
ü “la pastorale dell’insieme” in alcune diocesi è inesistente, in altre risulta solo per i seminari o 

agli inizi 
ü la catechesi mirata fin dai primi anni del catechismo,  
ü la collaborazione con i parroci, una relazione di stima e di fiducia tra religiosi e parroci e non 

solamente di comodo; piani e progetti pastorali in collaborazione a tutti i livelli: parrocchiale 
e diocesano. 

Una grande difficoltà si incontra nel constatare una mentalità omertosa da parte anche del clero, 
troppi ristagni nella vita di parrocchia (parroci lasciati per più di 40 anni nella stessa parrocchia). 

La pastorale vocazionale non è una priorità. Risulta che in alcune diocesi la vita consacrata non 
viene menzionata neanche nelle lettere pastorali. 

 
 
 
Proposte: 
 

ü informazione e sensibilizzazione dell’urgenza di questa priorità pastorale 
ü formazione delle persone direttamente incaricate 
ü piano di catechesi mirata fin dagli inizi 
ü creare modalità nuove di collaborazione, che esprimano “il dono della comunione” 
ü la pastorale giovanile tenga conto del grido silenzioso di libertà che i giovani di Calabria 

esprimono (tener conto di coloro che vivono il disagio di portare il peso di un “cognome tara-
to”, perché figli di mafiosi, ma che non ne condividono ne le idee, ne lo stile di vita)  

ü rivalutare ambienti e creare strutture pulite, liberi da fare malavitoso 
ü organizzare strutture di lavoro, (cooperative ecc…), non solo volontariato 
ü la pastorale giovanile tenga in considerazione la carenza del senso civico che oggi il giovane 

vive, creare momenti formativi di educazione al rispetto dell’ambiente e all’ordine. 
ü far conoscere ed apprezzare il dono della vita consacrata fin dai primi anni di seminario. 
 


